
 
 

 
 

I perché del seminario 
Il terzo settore si è consolidato negli anni modificando e 
arricchendo la socialità italiana. Achille Ardigò l’aveva 
definito “privato sociale” cioè chiamato a non essere 
privato cioè povero di responsabilità sociale. Per il terzo 
settore è diventata una sfida progressiva, per innovare la 
socialità nelle sue diverse espressioni, anche 
economiche. Per affrontare questa sfida ha bisogno di 
sviluppare qualità molto particolari nei processi 
produttivi, nei risultati economici, nella catena del valore 
che va dall’io al noi. Per chi cerca in questa direzione i 
punti d’arrivo sono punti di ripartenza per meglio investire 
o un’economia sociale inclusiva e solidale. 
 
Questioni da approfondire 
Il miglioramento dei servizi, di processi, dei modelli 
operativi. Come ridurre la frammentazione delle 
opportunità che penalizza i più deboli? Soluzioni per 
superare il ripiegamento sull’outsourcing poco 
moltiplicavo di valore? Criteri per migliorare l’offerta di 
servizi di rilevante interesse sociale e, quando 
necessario, ripensare i modi stessi di intenderli, proporli, 
distribuirli. Le criticità e potenzialità considerate nel 
seminario comportano anche cambi di paradigma nei 
modi di pensare, fare, redistribuire valore nelle comunità 
locali. 
 
Metodo di lavoro 
Il metodo si ispira alle motivazioni della sentenza della 
Corte costituzionale n. 131/2020: “Prima ancora che 
venissero alla luce i sistemi pubblici di welfare, la 
creatività dei singoli si è espressa in una molteplicità di 
forme associative (…) che hanno quindi saputo garantire 
assistenza, solidarietà e istruzione a chi, nei momenti 
più difficili della nostra storia, rimaneva escluso”. 
Questa molteplicità è emersa dalla qualità delle 
candidature al premio sull’innovazione nell’economia 
sociale. Descrive un cantiere a cielo aperto nazionale, 
che consente di riconoscere i caratteri originali 
dell’innovazione, di fare approfondimenti comparativi, di 
attingere idee reinterpretabili in altri territori, con 
risultati economici e sociali. 

Destinatari 
Il seminario è rivolto a operatori, progettisti, 
responsabili di realtà del privato sociale attente ad 
innovare i propri servizi. È aperto anche a studiosi 
interessati ad approfondire il tema dell’innovazione 
nell’economia sociale e a coloro che operano nei 
servizi pubblici e che sono attenti a comprendere i 
cambiamenti in corso nell’ambito per capire adeguare i 
propri servizi. 
 
Docenti ed esperti 
Tiziano Vecchiato, presidente Fondazione Zancan  
Silvia Sguotti, ricercatrice Fondazione Zancan 
Contributi di altri esperti in via di definizione 
 
Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro 
studi della Fondazione Zancan, in Alta Val di Non a 
Malosco (TN), in viale Alpino, 8. Oltre alle attività nelle 
sale studio e nella sala principale, i partecipanti 
saranno alloggiati presso il Centro studi in stanze 
singole.  
 

Costi 
Iscrizione e pagamento entro il 15.5.2024: 590 euro + 
iva 22%. Dopo tale data: 780 euro + iva 22%.  
Il seminario è confermato con un minimo di 15 
partecipanti.  
La quota è esente iva per i dipendenti di Enti Pubblici 
(sarà emessa fattura in esenzione da iva ai sensi 
dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93).  
Il costo comprende l'iscrizione al seminario e la quota 
alberghiera (vitto e alloggio). Per iscriversi, completare 
il modulo disponibile a questo link. 
 
Informazioni  
Email segreteria@fondazionezancan.it 
Tel. 049663800 
Sito web www.fondazionezancan.it 
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